
non fosse la paura che hanno de’ T u r c h i , non si polriano do­
minare nè reggere ; e se quel regno fosse posseduto dall’ Im ­
peratore come soleva essere da’ proprj re , saria travagliato da 
sed iz ion i , e quello che ora l’ Im peratore spende per la guerra 
contro i n e m ic i , bisogneria che lo spendesse per mantenersi si­
curo dai medesimi sudditi. Vi sono alcuni baroni ricchi e po­
tenti , e questi opprimono i p iù  d e b o li , e mantengono gran 
num ero  di c av a l l i , non pagandosi un uomo più di sette fio­
r in i  al mese.

I  popoli d ’ Ungheria sono atti  alle fatiche e alle gu e rre ,  
ma non hanno a r m i , nè ordine , nè disciplina. Si è considerato 
di ammaestrarli  ed a r m a r l i , ma si è dubitato di non poterli poi 
reggere e che sariano di grandissimo disturbo.

Rispetto a quel che l’ Imperatore possiede dell’ Ungheria , 
ha S. M. due grandissimi avvantaggi ; 1’ uno che non «avendo 
il nemico se non alla fronte ,» e potendo valersi del paese che 
ha alle sp a l le , essendo tutta la Germania collocata in questo 
s i l o ,  può radunare  le sue forze senza che l’ inimico lo possa 
im p e d ire , e ricever dall’ Italia e dai paesi settentrionali soc­
corsi con facilità. L ’ altro avvantaggio è che può guerreggiare 
nove mesi dell’ anno senza timore del nem ico ,  sei mesi d’in­
verno e tre d ’ e s ta te , nel qual tempo potria  fare g ra n  pro­
gressi , e starsi in modo che per i tre mesi ne’ quali i Turchi 
sono p o te n t i , potesse far loro resistenza e trattenerli ; ma per 
mancamento di buon consiglio poco giovano questi avvantaggi. 
Ha m u n iz io n i , artiglierie , vettovaglie , cavalleria e fanteria , 
e modo di far d a n a r i , se sapesse u sa r lo , e quello che impor­
ta , comodità di condurre le fo r z e , rispetto ai fiumi grandi e 
navigabili che sono in suo potere.

Gli Ungheri procedono lenti è freddi nella difesa del re­
g n o , vedendo che a loro non appartiene nè governo nè d i ­
gnità , e che non hanno autorità  per non aver proprio re.

I Turch i nell’ espugnazione delle fortezze riescono m ara­
vigliosamente , imperciocché giova loro la moltitudine de’ sol­
dati e de’guastatori, la  quantità del l’artiglieria e la furia delle 
batterie. Ma in campagna , dove 1’ a rm atu ra  e 1’ ordine vale 
as sa i , possono facilmente esser superati ; e però gl’ imperiali
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